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La vertenza era iniziata in luglio \ f 

Accordo fra i lavoratori 
e la direzione aziendale 
alla Marly di Fornacette 

A H 1< i 

Positivo giudizio dei sindacati -Tutelati i rapporti con le lavoranti a domi
cilio - Nelle assunzioni si dovrà tenere conto dei giovani iscritti nelle liste 

PISA — Dopo anni di insta
bilità. un fallimento ed - un 
passaggio di proprietà si volta 
pagina alla fabbrica di con
fezioni Marly di Fornacette 
(260 lavoratori, in gran parte 
donne). Con la firma di un 
accordo, la ' nuova direzione 
e consiglio di fabbrica hanno 
messo fine alla vertenza a-
ziendale - iniziata nel luglio 
scorso. « L'accordo è positivo 
— dicono i sindacati — per
mette ai lavoratori di verifi
care costantemente 1* anda
mento produttivo in modo da 
poter affrontare tutti i limiti 
che ancora possono sussistere 
ad un completo rilancio pro
duttivo della fabbrica). 
• Il nuovo accordo non ri
guarda solo • i lavoratori oc
cupati all'interno dell'azienda: 
una clausola è specificata
mente diretta alla tutela dei 
rapporti di lavoro con le la
voranti a domicilio. Nelle nuo
ve assunzioni si dovrà tenere 
conto di quanto previsto nella 
legge speciale per l'occupa
zione giovanile. Questi i punti 
principali dell'accordo. • . 

OCCUPAZIONE E INVE
STIMENTI — L'azienda si 
impegna ad effettuare gli in
vestimenti «qualitativi e quan
titativi tali da consolidare la 
occupazione e potenziare l'ef
ficienza produttiva dell'azien
da ». E' prevista la contrat
tazione delle nuove assunzioni 
con il consiglio di fabbrica 
e le organizzazioni territoriali, 
anche in «rapporto alla uti
lizzazione della legge 285. L' 
apparato tecnico ed organiz
zativo dovrà essere potenzia
to; saranno fornite informa
zioni analitiche sui program
mi di lavoro esistenti e le 

loro 'scadenze per gruppi * e 
rapporti di lavorazione. 

Direzione e consiglio di fab
brica si confronteranno siste
maticamente < sulla program
mazione del lavoro, sulle sca
denze, sul carico e flusso di 
lavoro per le diverse linee 
e sulle limitazioni del lavoro 
esterno. * 

k- DECENTRAMENTO •» PRO 
DUTTIVO E LAVORO A DO
MICILIO — Conoscenza e con
trattazione della qualità e del
la quantità del lavoro dato a 
facon. e a domicilio. Cono
scenza delle persone a cui 
viene fornito il lavoro e con
trattazione con il consiglio di 
fabbrica dei tempi e delle 
tariffe per le lavoranti a do 
micilio. • • 

AMBIENTE DI LAVORO — 
Immediata applicazione ope
rativa di quanto previsto dal 
contratto nazionale di lavoro 
con " l'istituzione dei libretti 
sanitari e di rischio e dei 
registri dei dati ambientali 
e-biostatistici. Visite, analisi 
e rilevamenti saranno a ca
rico dell'azienda ed effettuati 
in collegamento con il con
sorzio socio sanitario della zo
na 15 di Pontedera. Rimo
zione delle cause di nocività 
ambientale e di pericolosità 
per la salute dei lavoratori. 
Contrattazione dei tempi, rit
mi e carichi di lavoro. 

' MENSA — Contributo non 
inferiore a 10 milioni da ri
valutarsi in base ad esigenze 
complessive, per la realizza
zione di una mensa centra
lizzata di zona. 

QUALIFICHE — Revisione 
delle attuali qualifiche ed im

pegno ' dell'azienda a realiz
zare modi e forme tali da 
assicurare • un arricchimento 
delle mansioni attraverso 1' 
accorpamento di fasi di la
voro e forme sperimentali che 
tendano a superare la parcel
lizzazione del ' lavoro consen
tendo ' 1* arricchimento della 
professionalità. 

DIRITTI SINDACALI — E 
stensione delle ore retribuite 
a tutti i membri del consi
glio di fabbrica. 

PREMIO FERIE — Eleva 
zione del premio ferie a 100 
mila lire annue per tutti i 
dipendenti. 

In un loro comunicato i 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali « nell'esprimere un 
giudizio positivo sull'accordo 
realizzato ribadiscono 1' esi
genza e l'impegno per una 
gestione dinamica e puntuale 
de'l'accordo al fine di rimuo
vere quei fattori negativi che 
avevano portato l'azienda alla 
crisi >. 

• VENERDÌ' LA 
RIUNIONE DEI 
DIRETTIVI FLM 

Venerdì presso la F.L.O.G. di 
Firenze alle ore 9 e per l'in
tera giornata è convocata la riu
nione di comitati direttivi delle 
FLM provinciali della Toscana per 
discutere: « L'iniziativa della FLM 
toscana per io sviluppo dell'oc
cupazione e per l'avanzamento J. 
una politica di riforme ». 

Le conclusioni saranno tenute 
dal compagno Franco Bentivogli. 
segretario generale della FLM. 
Nel corso della riunione l'as
semblea sarà chiamata anche ad 
eleggere le strutture dirigenti del
la FLM toscana. 

Si fermerà tutto il settore manifatturiero . r - 4.- i \_ -
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Giovedì due ore di sciopero .,3 

per la Valconf di Grosseto • ; W * V 

Da 7 mesi le lavoratrici dello stabilimento non percepiscono lo stipendio - Con
tinua il presidio dell'azienda per impedire la rimozione dei macchinari 

coti le op 
repòrte pà 

'<o VRLi 

Operaie della Valconf raccolgono Arme di solidarietà per la 
loro battaglia i . ' 

GROSSETO - Giovedì tutte le maestranze del settore ma
nifatturiero ' della provincia scenderanno • in sciopero per 
due ore a sostegno della vertenza delle operaie della Valconf. 
l'azienda grossetana occupata da tre mesi. Questa vertenza 
che sembra avviata in un vicolo cieco viene affrontata dalle 
50 lavoratrici interessate con un profondo senso di respon
sabilità: " basti - pensare che da ' 7 mesi non percepiscono 
stipendio. Il loro scopo è di riproporre all'opinione pub
blica, alle forze politiche e agli enti locali la pesantezza 
della situazione e le responsabilità delle parti che l'hanno 
determinata. - • - *-. . « <->-> *•> 

All'inizio dell'ottobre del 1976 come si legge in un comu
nicato firmato dalle organizzazioni sindacali di categoria, 
all'associazione industriali, durante un incentro fra le parti 
fu richiesto da parte*della Valconf, un intervento di cassa 
integrazione guadagni limitata - a tre mesi per lavoratrici 
del reparto pantaloni per la crisi di quel settore produttivo 
(pantaloni e camicie in serie). Pur avendo esposto garanzie 
per una ripresa dell'attività produttiva della Valconf con 
successivi incontri - proponeva ccntinul slittamenti sino a 
giungere al 4 febbraio 1977, giorno in cui, sempre in sede 
di associazione industriali, l'azienda grossetana si presen
tava all'incontro con una nuova società, la Fiorental di Em
poli che doveva impegnarsi in una riconversione industriale 
da effettuare attraverso il mantenimento dei livelli di oc
cupazione. " - - .- -'- " - v -
' Dinanzi a tale ^proposta e in considerazione degli impe
gni sottoscritti per una ripresa dell'attività entro 15 giorni 
dalla firma dell'accordo le lavoratrici e le organizzazioni sin
dacali ritennero di trovarsi di fronte ad una controparte 

-onesta e corretta intenzionata a mantenere fede agli impe
gni sottoscritti in sede sindacale. Di fronte a questi atti di 
fiducia dei lavoratori, le due aziende hanno messo in atto 
una altalena di atti irresponsabili al punto di far cadere 
l'intesa per non essere stati capaci di concordare le con
venzioni di convivenza, giocando con estrema spregiudica
tezza sulle teste delle operaie. In tale situazione, le operaie 
della Valconf e le organizzazioni sindacali si sono instan
ca Diimente battute per avere incentri ufficiali con l'azienda 
per indurla a predisporre un plano di ristrutturazione, per 
ottenere l'intervento della cassa integrazione speciale che 
consentirebbe — oltre ad una soluzione economica per lavo
ratrici — anche l'acquisizicne di una boccata di ossigeno 
per ricercare una possibile soluzione. Tentativi andati in fumo 
per la mancanza di assolute risposte. - - ' 

Per questo nel corso di una assemblea in fabbrica sono 
stati esaminati tutti gli aspetti della vicenda ed è stata ri
badita la necessità di chiedere un ulteriore intervento presso 

, il prefetto di Grosseto e le forze politiche e istituzionali 
della città per cercare di sbloccare la vertenza e aprire posi

t i v e prospettive. * .-*<»<"•_• . -1 

Nel contempo le operaie continuano il presidio dello sta
bilimento e si oppongono al tentativo delle aziende di rimuo
vere le macchine e gli strumenti necessari a riprendere la 
produzione e garantire l'occupazione. v , . ? . . . 

* > * p. Z. 

t Ne sono stati restituiti il 90% 

Funziona a Viareggio 
\ la trovata dei libri 
i. Ci 

; di testo in prestito 
Stanziamento di 28 milioni - Chiesto il f inan
ziamento per una nuova scuola elementare 

VIAREGGIO — I problemi 
delle. scuola, in una città co
me Viareggio, con oltre 12 000 
studenti, con tutti o quasi i 
tipi di scuola superiore, sono 
certamente molteplici e com
plessi. In particolare, il set
tore dell'edilizia scolastica «il 
problema per eccellenza <> del
la scuola Italiana, presenta-
ancora aspetti difficili anche 
ee è giusto valutare positiva
mente gli interventi sin qui 
effettuati dall'amministrazio
ne comunale. Esìstono anco
ra doppi turni in alcune scuo
le elementari concentrati 
principalmente nel 2. circolo. 
difficoltà si hanno in alcuni 
istituti superiori (Iti e Pro
fessionale). mentre emerge 
con chiarezza la necessità di 
affrontare in prospettiva la 
costruzione di una nuova 
scuola medie alla Migllatlna. 
La stessa istituzione di nove 
sezioni di scuola materna sta
tale ha aumentato gli impegni 
edilizi per il Comune. Insie
me all'assessore alla Pubb'i-
oa istruzione Roberto Pucci 
abbiamo tentato di mettere 
a fuoco le situazioni speci
fiche. Partipmo dalle scuole 
elementari. 

« Pur permanendo nelle 
scuole elementari cittadine il 
problema della carenza delle 
aule In rapporto al numero 
degli iscritti — afferma Puc
ci — l'amministrazione comu
nale non ha trascuralo di in
tervenire. E' ormai ultimata 
la costruzione della scuola e-
lementare alla Tenuta ed è 
stato richiesto alla Regione 
Toscana il finanziamento, in 
base alla legge 412, per la 
costruzione di una nuova 
scuola elementare nella zona 
del Campo d'Aviazione. Come 
negli scorsi anni, in base al
la legge regionale sul diritto 
allo studio, si ripeterà il ser
vizio di doposcuola con la re
fezione, migliorato nella sua 
organizzazione. 

1 ì 
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Nella foto a fianco al titolo un edificio del «Casone», sotto l'impianto di depurazione dei 
fanghi rossi 

Il colpo portato a termine in dieci minuti 

Rapinati oltre trenta milioni 
i* i » - I \ f' ? 4 *- • V V ; .- - -- . -

in una banca di Monteriggioni 
SIENA — Due rapinatori 
hanno portato a termine un 
colpo nella Cassa Rurale e 
Artigiana di Monteriggioni 
che ha fruttato circa 25-30 
milioni. 

La sede della banca (che 
racchiude contemporaneamen
te sede centrale e filiale) è 
attuata in una posizione che 
rende particolarmente agevo
le l'opera dei rapinatori. R" 
ubicata inratti nel bel mez
zo del più grosso svincolo 
stradalo esistente a Siena <U 
do>* arpe* nfStangere con 
esttass»,facilina. Firenze sia 
ria Mpentrada, sia vìa Cas
sia e consente contempora
neamente di infilarsi nel de
dalo delle vie della periferia 
di Siena. 

I rapinatori si sono pre
sentati davanti alla sede del
la banca intomo alle 8.20 del 
mattino, quando cioè gli Im
pietrati stavano apprestando
si ad iniziare 11 lavoro ed 
erano già arrivati i primi 
clienti. Erano in due. molto 
giovani, • probabilmente sui 
23 anni/ dinostrmndo però 
una straordinaria fredde*». 
Uno dei due aveva capelli 

• cortissimi e Tana estrema
mente perbene. « Non ha mai 
aperto bocca, aveva un aspet
to assolutamente insospetta
bile — ha detto una delle 
Impiegate della banca —- In
dossava una giacca di vellu
to marrone, portava capelli 
«russimi e occhiali metalli

ci. In mano aveva una borsa 
di pelle molto elegante ». P 

Il giovane ha portato a 
termine l'operazione mentre 
il suo complice, che in testa 
aveva un passamontagna, si 
limitava a tenere sotto il ti
ro delia pistola tutti I pre
senti. I due. armati di pisto
le probabilmente calibro 
7.65. non appena entrati nel
la banca hanno radunato 
tutti i presenti nel centro 
della sala, mentre due im
piegati che stavano tranquil
lamente * Untando mi piano 
superiore non si sorìa accodi 
di nulla. Senza pronunciare 
una parola i due rapinatori 
hanno prelevato tutto il de
naro che era nella cassa (una 
decina di milioni) ed Inoltre 
avrebbero preso anche alcuni 
contenitori della cassa con
tinua in cui, secondo stime 
approssimative, ci sarebbero 
stati almeno una quindicina 
di milioni. 
• Il tutto si è svolto In poco 

meno di'dieci minuti. Il ra
pinatore con il passamonta
gna, diventate ormai.un ac
cessorio indispensabile e ri
tuale di ogni «colpo» si è 
lasciato intravedere uscendo 
dopo che il colpo era stato 
portato a termine. Sulla por
ta si è tolto la maschera 
improvvisata ed ha mostra
to una folta capigliatura 
bionda. < •- • 
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Riunione al Comune di Scarlino 

Una nuova ipotesi 
per Io smaltimento 

, dei « fanghi rossi » 
Si propone un ampliamento della zona di discarica 
a terra - La situazione è comunque migliorata 

GROSSETO — Con una riu
nione svoltasi nel comune di 
Scarlino tra i rappresentanti 
del consiglio di fabbrica dello 
stabilimento Montedison, la 
Regione Toscana, sindacati e 
amministratori locali e pro
vinciali, si è esaminata la-
questione del prosieguo della 
attività produttiva e della di
scarica del residui del bios
sido di titanio prodotti nello 
stabilimento del Casone. 

Un problema quanto mai 
pressante, per la cui risolu
zione occorre dare indicazioni 
precise, in quanto l'approssi
marsi di un peggioramento 
delle condizioni atmosferiche 
rende impossibile lo scarico 
a mare da parte delle navi 
Scarlino 1 e Scarlino 2 che 
attualmente portano gli ef
fluenti in un tratto di mare 
prospicente pJla Corsica. 

Recentemente il comune di 
Scarlino, attraverso una con
venzione con la Montedison, 
ha dato l'autorizzazione, pre
via tutela dell'ambiente, per 
l'installazione di tre bacini 
adibiti al riempimento ed es
siccamento dei « fanghi ros
si > quale - misura per • non 
interrompere il ciclo produt
tivo. Essendo ora. uno dei 
tre bacini in via di riempi
mento, si pone la necessità di 
vedere quale soluzione pro
porre, in attesa di conoscere 
gli orientamenti degli orga
nismi scientifici e ministeria
li. in merito alla richiesta 
avanzata dalla Montedison 
alla fine di febbraio dell'anno 
in corso, per una nuova epiù 
vicina zona di mare da adi
bire alla discarica dei reflui. 

A tale proposito, da parte 
di tutti gli intervenuti, ed in 
modo particolare delle rap
presentanze operaie, è stato 
messo in rilievo un aspetto 
non secondario del problema. 
Si è sottolineata cioè la di
versa natura e di conseguenza 
la minore capacità inquinan
te del solfato ferroso a se
guito del processa di depu
razione cui viene attualmente 
sottoposto lo scarico dello sta
bilimento. 
' La differenza tra l'attuale 
situazione e quella di qualche 
anno fa è dunque di notevole 
rilievo in quanto il materiale 
attualmente oggetto di disca
rica è una sostanza neutra
lizzata che sembra non avere 
più tassi di inquinamento tali 
da far porgere preoccupazioni 
per l'ambiente marino. 
-Comunque nella situazione 
attuale sia la Regione che il 
Comune di Scarlino hanno 
preso in esame l'opportunità 
di individuare una superficie 
di terreno, fuori della zona 
paludosa, ove consentire, in 

ì attesa di soluzioni definitive, 
la discarica del materiale es
siccato nei bacini. Per un 
ulteriore approfondimento di 
tutta la questione, entro - la 
seconda decade del mese di 
ottobre si terrà a Firenze 
nella sede della Regione una 
nuova riunione con i sinda
cati, il consiglio di fabbrica, 
il comune di Scarlino, l'am
ministrazione provinciale e !a 
Montedison. 

Paolo Ziviani 

E' stato reso esecutivo il piano del Comune di Pistoia 

Iniziati i lavori di urbanizzazione 
nell'area industriale di S. Agostino 

Cera stata una forzata interruzione a maggio per l'intervento del tribunale amministra
t ivo regionale — Il lungo iter del provvedimento — Interessato un vasto territorio 

PISTOIA — Alla fine òjila 
scorsa settimana sono iniziati 
i lavori di urbanizzazione 
primaria nelle aree industria
li di S. Agostino. Le ditte 
appaltataci, coadiuvate dai 
tecnici del comune, stanno 
completando i tracciati dei 
percorsi degli ' assi stradali. 
Ora entreranno in moto le 
ruspe per spianare il terreno 
e per posare le condotte del
l'acquedotto e delle fognatu
re. . , - • 

Entra cosi in piena esecu
tività il piano per gli inse
diamenti produttivi della zo
na cV. S. Agostino dopo la 
forzata mterruzione provoca
ta, a metà maggio, da una 
clamorosa sentenza del tri
bunale amministrativo regio
nale che annullò il piano del
l'amministrazione comunale 
quando ormai era in fase a-
vanzatissima di realizzazione. 
Già erano partite le procedu
re di esproprio dei terreni, 
erano stati assegnati a 56 dit
te i lotti di terreno, erano 
stati appaltati i lavori di ur
banizzazione quando il TAR, 
accogliendo il ricorso di 
proprietari espropriati, annul

lò tutto per « carenza di mo
tivazioni sul dimensionamen
to del piano ». -

Una sentenza che fece 
scalpore; 11 Comune aveva 
ceduto in prima assegnazione 
il 50 per cento cel lotti di
sponibili, ed era la dimostra
zione concreta della validità 
del piano e dell'esigenza cui 
esso faceva fronte. Scalpore 
anche alla luce delle contro
versie interpretative suscitate 
dalla «865» e considerando il 
clima " complessivo creatosi 
attorno alla riorma urbani
stica. La sentenza del TAR. 
fu detto, era frutto di una 
interpretazione piuttosto 
restrittiva che non rispec
chiava certo le posizioni più 
avanzate. 

Comunque sia, > l'ammini
strazione comunale dovette ri
cominciare tutto da capo; 
predisporre un altro piano (il 
« S. Agostino bis »), In tutto 
uguale al precedente eccetto 
che nella parte che aveva 
causato la sentenza del tri
bunale amministrativo, por
tarlo all'approvazione ò?l 
consiglio comunale e degli 
organi regionali; ripercorrere 

insomma il laboriosissimo 
procedimento previsto dalla 
legge per il perfezionamento 
del piano. 

Le diverse tappe furono 
superate a tempo di record; 
alla fine di luglio infatti il 
decreto regionale rese il pia
no di nuovo operante a tutti 
gli effetti, rendendo cosi 
giustizia al comune di Pistoia 
che era stato uno dei primi 
in Toscana a predisporre 
questo strumento urbanistico 
previsto dalla «legge per la 
casa ». L'articolo 27 della 
« 865 » consente infatti ai co
muni di vincolare la festina-
zione di terreni, di espro
priarli, urbanizzarli e cederli 
in proprietà in diritto di su
perficie a piccole e medie 
imprese artigianali, industria
li e commerciali, per costrui
re laboratori, edifici e stabi
limenti. Considerando la non 
certo entusiasmante situazio
ne produttiva e occupazionale 
provinciale, la giunta comu
nale di Pistoia aveva inteso 
fornire ad artigiani e piccoli 
imprenditori un considerevo
le incentivo per i loro inve
stimenti. 

Il piano metteva infatti a 
loro disposizione aree urba
nizzate e attrezzate a prezzi 
inferiori a quelli del mercato 
privato. Il piano per gli inse-
ò amenti produttivi nelle zo
ne di S. Agostino che inte
ressa un'area di 511 mila 
metri quadri (di cui 51 mila 
per la viabilità. 30 mila per i 
parcheggi, 45 mila per verde 
attrezzato, 19 mila per servizi 
interaziendali e 230 mila per 
gli insediamenti industriali 
veri e propri, divisi in nuclei 
di lottizzazione di 800 metri 
quadri ciascuno) giunge dun
que alla sua realizzazione 
non senza avere incontrato 
notevoli difficoltà finanziarie, 
procedurali e legali (la sen
tenza del TAR ne è solo u-
na). «Queste difficoltà, in 
parte certamente oggettive — 
dice il compagno Giuliano 
Beneforti, assessore all'urba
nistica — richiecono una 
approfondita riflessione da 
parte delle forze politiche e 
sociali. 

Antonio Caminati 

Sciopero di 4 
ore degli 

operai agricoli 
nel Pisano 

PISA — Martedì 4 ottobre gli 
operai agricoli ed i florovi
vaisti della provincia di Pisa 
incroceranno le braccia per 
quattro ore. Per k» stesso gior
no sono programmate cinque 
manifestazioni di zona alle 
quali parteciperanno le forze 
politiche e gli enti locali. 

In un comunicato diffuso 
dalla stampa i direttivi hanno 
ribadito i punti centrali della 
vertenza provinciale: 

1) attuazione dei piani 
aziendali in base alla pro
grammazione regionale ed 
ai piani zonali. 

2) immediata convocazione 
delle commislsoni intersinda
cali come stabilito dal con
tratto nazionale di lavoro. 
'3) sviluppo dei settori pro

duttivi quali la viticoltura, 
la zootecnia, la oHvocoltura, 
l'ortofrutta e la forestaaione. 
- 4) sviluppo dell'occupazio
ne con particolare riguardo 
a quella giovanile. 

5) miglioramenti di 18 mila 
lire mensili ed altri migliara-
menti per l'assistenza in caso 
di malattia ed infortuni. 

Raccolti numerosi e importanti reperti archeologici 

In un museo la storia di Certaldo 

Un* »c«rc* dall'antica C«rt«M» 

CERTALDO — Il Poggio del 
Boccaccio — una i*>ilinetta 
di forma troncoconica nei 
pressi di Certaldo — è stato, 
fino dai secoli passati, ogget-

i to di interesse e di curiosità 
per la sua forma caratteristi
ca. per le leggende che - lo 
hanno legato alla figura del 
Boccaccio e, soprattutto, per 

i i re.-Ui archeologici che ha 
custodito e offerto alla at
tenzione degli esperti ed an
che dei « profani ». 

Nel diciannovesimo secolo 
furono alcuni privati cittadi
ni ad intraprendere gli sca
vi ed a portare al'.a luce 
materiali significativi, testi
monianze fedeli di un pas
sato molto lontano. Nel 1971 | 
si è mossa l'amministrazione ! 
comunale, compiendo, in col
laborazione con la Soprin
tendenza archeologica delia 

i Toscana, alcuni saggi di sca-
i vo che hanno consentito di 
1 ritrovare altri pezzi. 

Gli oggetti ed i frammenti 
scoperti saranno esposti nei 
prossimi giorni in una sala 
del Palazzo Pretorio — nel 
cuore di Certaldo Alto — e 
costituiranno un Museo che 
sarà aperto tutto l'anno. 

«Parlare di un vero e pro
prio Museo è forse esagera
to — precisa la compagna 
Sandra Landi, assessore alla 
cultura del Comune di Cer-
taìdo -r perché i pezzi espo
sti non saranno molti. Sono 
vestigia risalenti al periodo 
etrusco, che non hanno un 
grande valore artistico ma 
che sono ugualmente molto 
interessanti, in quanto docu
menti della nostra storia pas

sata. Sicuramente, i visitato
ri non mancheranno: si trat
terà soprattutto di turisti e 
di studenti delle medie e del
le superiori, è nostra inten
zione. tra l'altro, stabilire un 
contatto stabile con le scuo
le per promuovere ed orga
nizzare la partecipazione dei 
ragazzi ». 

Il materiale è costituito da 
frammenti, p.ù o meno gran
di. di vasi, ciotole, coppe, an
fore, boccali, utensili; sono 
oggetti « essenziali », con po
che decorazioni, che testi
moniano di un insediamento 
abbastanza povero. Cronolo
gicamente — a giudizio de
gli esperti — sono da collo
care intorno al terzo o quar
to secolo a.C. Il loro rilievo 
è dovuto al fatto che essi 
sono le prove della vita che 
molto tempo fa si svolse sul 
Poggio del Boccaccio: per 
questo, rivestono un parti
colare valore storico ed uma
no, indipendentemente da 
quello artistico: e di gran
de interesse sapere chi era
no e come vivevano i nostri 
« concittadini 9, scoprire co
me eTano i luoghi che ve
diamo oggi. 

Tutti i pezzi raccolti nel 
Palazzo Pretorio sono cata
logati ed illustrati in un li
bro del prof. Giuliano De 
Marinis, dal titolo «Topo
grafia storica della Valdelsa 
in periodo etrusco» edito a 
cura dell* Società Storica 
della Valdelsa. che è stato 
presentato a Montatone nel 
luglio scorso. 

Fausto Falorni 

« E' stata richiesta — ha pro
seguito Pucci — quest'anno, 
nei tre Circoli didattici, la 
scuola a tempo pieno. L'Am
ministrazione comunp.le inter
verrà anche in questo impor
tantissimo servizio mettendo 
a disposizione dei circoli per
sonale ausiliario, mezzi di tra
sporto e refezione». 

Veniamo adesso alle Me
die. « Per le scuole medie 
inferiori — precisa l'assesso
re — oltre al normale inte
ressamento del Comune i>er 
il reperimento delle aule e 
per la sistemazione e HIP in
tenzione dei locali, e stata 
mantenuta l'iniziativa del
la concessione dei libri di te
sto « in comodato ». L'inizia
tiva che ha avuto un buon 
esito negli anni scorsi, im
pegna quest'anno il Comune 
con un flnanzipmento di circa 
28 milioni, rispetto ai 40 del
lo scorso anno. Questa cifra 
m» sembra parli chiaro La 
percentuale del libri restitui
ti al termine dell'anno sco
lastico ha raggiunto il 90 per 
cento ed in alcune scuole la 
totalità. 

« Lo scopo dell' iniziativa 
che era ed è quello di di
minuire la spesa che all'ini
zio di ogni anno scolastico 
grava sui bilanci familiari, è 
stato in gran parte raggiun
to. Ora si pone il proble
ma di concretizzare nuove c-
sperienze nella creazione di 
attività didattiche collettive. 
Rispetto alla situazione edi
lizia da notare l'entrata in 
funzione della nuova sede del
la scuola media Varignano ed 
il procedere dei lavori di co
struzione del nuovo edificio 
della scuola, media Viani in 
località Marco Polo, per la 
quale è stato richiesto il fi
nanziamento alla Regione. 

«Inoltre, nello scorso anno 
scolastico, si sono svolti pres
so le scuole medie Varigna
no e Jenco 5 corsi per le 
150 ore che hanno consentito 
a decine di cittadini di otte
nere Il diploma della scuola 
dell'obbligo; si è trattato di 
un'esperienza molto positiva 
che verrà ripetuta ed am
pliata anche nel prossimo 
anno ». 

Quali sono gli impegni per 
il futuro? « Sarà necessario 
— conclude Pucci — affron
tare la questione dell'edilizia 
scolpstica attraverso una pro
grammazione, uno studio che 
superi anche l limiti del Co
mune e si inserisca come mi
nimo in una visione distret
tuale. E' necessario uno stu
dio approfondito sulla popola
zione in generale, di quella 
scolastica in particolare, al
lo scopo di predisporre Inter
venti che non siano occasio
nali. E' quindi opportuno, pre
parare un vero e proprio pia
no per gli anni '80 dell'edi
lizia scolastica. 

Al fine di favorire questo 
studio e con l'intento anche 
di creare uno strumento per
manente di consultazione, di 
analisi e di informazione su 
tutti i vari movimenti della 
popolazione scolastica, il Co
mune pensa di istituire una 
vera e propria anagrafe sco
lastica, nella quale siano con
tenuti tutti i dati relativi al
la scuola viareggina. 

Ricordi 
Ad un mese dalia scomparsa d»I 

compagno Giuseppe Dell'Acqua di 
Bibbiena la figlia Lara, il genero 
Altiero P.'eraizuoli. e i nipoti sot
toscrivono lire centomila per il no
stro giornale. 

• * * 
! comunisti di Bibbiena (Arezzo) 

nel ringraziare quanti hanno prato 
parte al dolore della famiglia e dei 
compagni pei la scomparsa del com
pagno Giuseppe Dell'Acqua detto 
• Beppino » lo ricordano a tutti 
come esempio di fede e di coe
renza politica dei suoi oltre cin
quanta anni di milizia al partite. 

• * * 
Net quarto anniversario darila 

morte del compagno A.do Prospe
ri di Livorno, i figli e la moglie 
io ricordano con immutato effet
to a quanti lo conobbero e «li 
vollero bene. 
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